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Ricerca idrica per uso domestico nel comune di Sinnai (località Monte Cresia – Area

del Monte dei Sette fratelli). Proponente: Sig. Roberto Murgia. Direttive regionali per

la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Sig. Roberto Murgia c/oDott. Geol. Sandro Pasci
sandropasci@pec.epap.it
e p.c. 01-10-30 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Cagliari
e p.c. 04-02-30 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna meridionale

In riferimento all’istanza di Screening pervenuta in data 15.07.2023 (prot. DGA n. 21450 del 17.07.2023)

relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

L’istanza riguarda la realizzazione di un pozzo finalizzato alla ricerca idrica per uso domestico in località

Monte Cresia – Area Monte Sette Fratelli, nell’agro del comune di Sinnai, in un’area naturale parzialmente

antropizzata, distinta in catasto al Foglio 70, mappale 480.

Il pozzo sarà realizzato mediante perforazione con metodo a roto-percussione, con un diametro di scavo di

circa 220 mm, per una profondità prevista di circa 60 m dal piano di campagna e sarà dotato di un impianto

di sollevamento. Si prevede l’intercettazione della falda acquifera ad una quota compresa tra -15 e -30 m

dal p.c. e una portata di esercizio del pozzo di circa 0,2 l/s.

E’ previsto l’allestimento di un cantiere temporaneo, di area minore di 15 m , per il posizionamento dei2

mezzi e delle aste di perforazione, per la sola durata dei lavori (circa una giornata).

L’intervento ricade all’interno della ZSC “Monte dei Sette Fratelli e Sarrabus” (ITB041106) e della omonima

ZPS (ITB 043055), e non è direttamente connesso o necessario alla gestione degli stessi siti ai fini della

conservazione della natura.

Secondo quanto dichiarato nel format Proponente la realizzazione del pozzo non comporterà la

sistemazione o l’apertura di nuove piste di accesso all’area, né trasformazioni d’uso, nuova occupazione o

impermeabilizzazione del suolo.
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A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che l’

opera in progetto si colloca in un’area in cui non risulta la presenza di habitat e/o specie di interesse

comunitario. Nell’area vasta, ad oltre 430 metri di distanza, sono presenti gli habitat cod. 9330 Foreste di

 e cod. 9340 .Quercus suber  Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia

Tutto ciò premesso, considerata la distanza dagli habitat e la rapidità di realizzazione dell’opera, viste e

condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, di seguito riportate:

- CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel Sito

Natura 2000;

- CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di realizzazione

del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

- CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

e, tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione individuati nei piani di gestione della ZSC e della

ZPS interessate, si ritiene che le attività in esame, se realizzate nel rispetto della proposta presentata e

delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, non possano generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione e non devono pertanto

essere sottoposte alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e della D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni
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Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI

PATRIZIA ARBA
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